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Dirigente Responsabile Antonino D’Amico

Antonino D’Amico 



o per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Area Territoriale tra il T.te Sapona

dell’Area Territoriale tra il T.te Fiumedinisi e Capo Peloro

118 del 21/03/2011, pubblicato nella G.U.R.S. n. 22 del 20/05/2011. L’intero territorio di Messina è 

l’ENEA.

, valutati dal competente Servizio dell’Autorità di 
di alcune attività private di trasformazione del territorio ricadenti all’interno del poligono 

inserire nel presente aggiornamento una “
”

oni di cui all’art. 16 delle N.A. del 



trasmessa al Segretario Generale dell’Autorità di 
inoltro alla Conferenza Operativa per l’acquisizion

Generale dell’Autorità di Ba

bis dell’articolo 68, del decr
i relativi alla elaborazione dell’a

all’unanimità dei 
esenti, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino con 

ha adottato l’aggiornamento del P.A.I. del 

il Servizio 3 dell’

sito dell’Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Sicilia, comunicando che l’iter 
ità degli atti è quello stabilito dall’a

ss.mm.ii., e che, come disposto dall’art.5 del sopra richiamato decreto, dalla data 

il Servizio 3 dell’Autorità di Ba
trasmesso gli elaborati dell’aggiornamento in oggetto al visto del Se

Segretario Generale dell’Autorità di Bacino con la nota prot. 

bis dell’articolo 68, del decreto legislativo n. 152/2006 
ti relativi alla elaborazione dell’aggiornamento del P.A.I. in argomento

espresso all’unanimità dei 
ale dell’Autorità di Bacino con Delibera n.

ha approvato l’aggiornamento del P.A.I. del Comune di 

Con l’aggiornamento del 2021 del territorio comunale di Messina D.S.G. n. 393/2021,

uso del suolo locali, l’effettiva propagazione della 

Il dettaglio dei contenuti degli studi è presentato nell’appendice della
accompagnamento dell’aggiornamento PAI con l’indicazione delle fasi in ordine di 



poligono del “Sito di attenzione per elevata e molto elevata 
suscettibilità alle colate rapide”, determinate dai risultati di

Il competente Servizio dell’

trasmesso al Comune l’elenco delle pratiche i cui 

d’ingresso delle pratiche di compatibilità geomorfologica e dei provvedimenti positivi rilas

–

–

–



–

e l’individ dell’

–
le incongruenze tra la “carta dei punti di innesco dei 

fenomeni di colata rapida” e le condizioni attuali dell’area. 

di innesco non risulta aggiornata alle condizioni geomorfologiche attualmente presenti nell’area.
dizione morfologica, il tecnico ha quindi ridotto l’area di alimentazione e 

izio dalla quota di valle dell’area circoscritta nel sito come possibile area di distacco (P.I.C. valle); 

E’ stato quindi dimostrato, con attestazio



–

–
Nello studio è stata considerata l’inte

potenziali eseguita in base alle formule di propagazione utilizzate dall’ENEA nello studio del 

l’area di interesse progettuale è di oltre 
può escludere l’ interferenza tra le opere da realizzare e 



–

–

del principio di cautela, considerando i luoghi dove ricade l’area in studio, il Geologo ha 

E’ stato quindi dimostrato che i punti di innesco indicati dallo studio EN



–

–
L’ampliamento 

Sud) e P (Parcheggio) per un’estensione complessiva di circa 8.000 mq.
u di un terrazzo d’età plio

tirreniana, ad una quota compresa fra i 230 ed i 240 metri s.l.m.. L’affioramento è

Con riferimento alle interferenze con il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PA
l’ampliamento previsto viene appena lambito, nella porzione denominata ACS lato sud, dal sito

In particolare, l’interferenza è relativa al fronte meridionale esterno all’attuale cimitero,

terreno previste per l’ampliamento della zona sud determineranno
l’asportazione completa del tratto iniziale del pendio, laddove

iminare l’eventuale pericolosità geomorfologica

dell’ampliamento sud.



–

–

La modellazione ha riguardato i punti di innesco presenti nelle scarpate molto pendenti dell’asta 

con l’ubicazione del fabbricato, che infatti

La simulazione evidenzia una forte probabilità di coinvolgimento nella zona di immissione dell’asta 

lungo l’asta torrentizia, in ragione della sua posizione morfologica “riparata” rispetto le direttrici del 



–

–
la situazione morfologica dell’area

che l’unico versante dal quale sono possibili interferenze con

l’accesso ad una abitazione e sia per la limitata estensione in altezza c
valle, le potenziali colate non andranno a interessare il sito di progetto, esaurendo l’eventuale



–

– – Torrente Sant’Agata
Il progetto di lottizzazione si inserisce in un’area morfologicamente collinare a sud della borgata 
Faro Superiore tra il Torrente Sant’Agata e la S.P. 45.

per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del 

fatto l’artificialità delle pendenze 



–

–



–

–

a dall’Appendice 1 della

–



–

–

Camaro, in un’area subpianeggiante debolmente degradante verso il torrente
quanto riguarda la pericolosità dell’area dove in

dalla base del versante e pertanto nelle conclusioni il geologo afferma che l’area di sedime

del sito di attenzione nell’area 



–

–

trattare nello studio, come indicato nella Fase 0 prevista dall’Appendice 1 della Relazione allegata 

m verso valle, mentre la distanza tra l’area di interesse progettuale ed i
circa 34 m, pertanto il geologo afferma che si può escludere l’interferenza tra l’area in studio e la 



–

–
dell’area urbana di Messina, ad una quota di 

di un torrente pensile avendo una quota maggiore rispetto all’area di intervento, in 
a però di un imponente muro d’argine a protezione delle aree golenali.



–

–

il volume mobilitato durante l’
il valore massimo dell’altezza di flusso è pari a 0.49 m;



–

–

del principio di cautela, considerando i luoghi dove ricade l’area in studio, il Geologo ha

il volume mobilitato durante l’evento di colata è pari a 5273.87 m3
il valore massimo dell’altezza di flusso è pari a 2.92 m;



ante l’evento di colata è pari a 10547.07 m3
il valore massimo dell’altezza di flusso è pari a 5.12 m;

E’ stato quindi dimostrato che i punti di innesco indicati dallo studio ENEA 2013 non hann

–

–

all’immobile per cui viene richiesta la sanatoria per cambio d’u
L’interferenza con il sito di attenzione risulta alquanto limitata e comprende solo il lato occidentale 
dell’e

uazione del PAI e dall’appendice alla relazione di aggiornamento del PAI 

–

rso lungo le linee di massima pendenza dell’eventuale colata verso ovest, senza coinvolgere 
l’edificio.



E’ stato quindi dimostrato che i punti di innesco indicati dallo studio ENEA 2013 non hanno la 

ato, la posizione dell’unità immobiliare oggetto 

–

–

avendo confermato che l’area sottesa a monte del fabbricato in esame è realmente



re la vulnerabilità dell’ostacolo frapposto tra l’arrivo delle colata e il fabbricato in

–

–
L’area su cui insiste il f
250 s.l.m.), all’altezza del villaggio Pace, poco a N



carta degli inneschi con elevata e molto elevata suscettibilità, evidenziando che già dall’analisi

Lo studio ha effettuato una simulazione con l’ausilio del programma dedicato –
Flow, individuando un’area di alimentazione e stimando gli spessori della coltre superficiale

Dalla simulazione realizzata, l’evento di colata rapida si arresta per lo più lungo la SP 41bis (strada
Panoramica) e l’an

–

–

Circonvallazione e della arteria autostradale Me/Pa. L’area si colloca 

ll’appendice 1 alla relazione 
dell’aggiornamento PAI del Comune di Messina, approvato con DSG
L’analisi geologica dell’area è stata approfondita, superando la fase di prevalutazione (fase
preliminare o fase zero), in quanto è stata accertata un’a



–

La simulazione dell’evento di Colata Rapida e di verifica della delimitazione del Sito di Attenzione 

dell’evento si è conclusa dopo 115.00 sec e il volume di ri

kPa e si manifesta anch’essa nella porzione medio

–

–

dall’appendice 1 alla relazione dell’aggiornamento PAI del Comune di Messina, approvato 

L’analisi geologica dell’area è stata approfondita, curando in particolare gli aspetti morfologici ed il



particolare il geologo evidenzia che la condizione morfologica del sito, molto prossimo ad un’area 

. Tra l’altro, gran parte dei punti di innesco sono risultati 
con l’andamento ed il posizionamento dei muri a secco

–

–

caratterizzazione dell’area e opera una simulazione della colata con l’utilizzo di un software
–



Nell’

l’energia residua e le altezze previste della colata, con la simulazione

–

–
L’analisi geologica dell’area è stata approfondita, superando la fase di pr

to è stata effettuata con l’uso delle formule individuate 
studio ENEA a seguito dell’analisi statistica dei dati relativi a

nell’area risultano a rischio rispetto alle 



–

–
nell’aggregato urbano del vil

L’analisi geologica dell’area 
ha accertato che le condizioni morfologiche dell’area a m
l’ubicazione

morfologia ed all’edificato che lo separa dal basso versante non può essere soggetto a fenomen



–

–

nel presente aggiornamento una “ ”

“

”. 
Con nota prot. n. 14336 del 11/08/2022 l’Autorità di B

elaborati firmati dal progettista Ing. Sergio D’Andrea, valutati coerenti 

nte dell’impianto sportivo

in entrambi i punti d’inne



d’acciaio (nell’eventualità anche un cordolo in c.a.) e

caratteristiche dei terreni, con lo scopo di resistere alle forze destabilizzanti per l’innesco 

dicato all’

all’

si riscontrava l’assenza di alcuni documenti, pertanto questa 

l’area in esame sarebbe stata 
re l’iter autorizzativo della pratica di sanatoria.

all’area identificata dall’intervento eseguito ai fini 
da colata rapida dei versanti a monte dell’impianto sportivo Spo

“
”

e l’area

–



l’ ”


